
Seduta N° 8 Adunanza 02 AGOSTO 202402 AGOSTO 2024

Il giorIl giorno no 02 del mese di agosto duemilaventiquattro alle ore 10:1002 del mese di agosto duemilaventiquattro alle ore 10:10  in via ordinaria, presso la sede della in via ordinaria, presso la sede della 

Regione Piemonte, Piazza Piemonte 1 - TorinoRegione Piemonte, Piazza Piemonte 1 - Torino  si è riunita la Giunta Regionale con l'intervento di si è riunita la Giunta Regionale con l'intervento di Alberto Alberto 
Cirio PresidenteCirio Presidente  , Elena Chiorino Vice Presidente, Elena Chiorino Vice Presidente e degli Assessori  e degli Assessori Paolo Bongioanni, Enrico Paolo Bongioanni, Enrico 
Bussalino, Marina Chiarelli, Marco Gallo, Matteo Marnati, Maurizio Raffaello Marrone, Andrea Bussalino, Marina Chiarelli, Marco Gallo, Matteo Marnati, Maurizio Raffaello Marrone, Andrea 
Tronzano, Gian Luca VignaleTronzano, Gian Luca Vignale  con l'assistenza di con l'assistenza di Guido OdicinoGuido Odicino nelle funzioni di Segretario  nelle funzioni di Segretario 
Verbalizzante.  Verbalizzante.  

Assenti, per giustificati motivi: gli AssessoriAssenti, per giustificati motivi: gli Assessori
Marco GABUSI - Federico RIBOLDIMarco GABUSI - Federico RIBOLDI

DGR 14-85/2024/XII

OGGETTO:

Decreto Legislativo 230/2017: Approvazione della “Strategia Regionale di  contrasto alle specie esotiche
invasive”,  degli  “Elenchi  (Black  List)  delle  specie  animali  esotiche  invasive  del  Piemonte”  e
dell’aggiornamento degli “Elenchi (Black List) delle specie vegetali esotiche invasive del Piemonte” di cui
alla DGR n. 1 - 5738 del 7 ottobre 2022.
          

A relazione di:  Gallo

Premesso che:

la Convenzione sulla Biodiversità di Rio de Janeiro del 5 giugno 1992 ha individuato tra le principali cause
di perdita di biodiversità sulla Terra la diffusione di specie esotiche, altrimenti dette alloctone o aliene che,
una volta introdotte in  un nuovo ambito territoriale,  possono determinare una graduale  degradazione ed
alterazione degli habitat naturali e il declino delle specie native (arrivando a volte fino all’estinzione delle
stesse), oltre che significative criticità e ricadute negative a livello economico e sanitario;

il Regolamento UE 1143/14 recante “Disposizioni volte a prevenire e gestire l’introduzione e la diffusione
delle specie esotiche invasive”, in vigore dal 1 gennaio 2015, ha introdotto a scala unionale una serie di
prescrizioni  volte  a  proteggere  la  biodiversità  e  i  servizi  ecosistemici  dagli  impatti  causati  dalle  specie
esotiche invasive, con particolare riferimento alle specie inserite nella lista di specie animali e vegetali di
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rilevanza unionale approvata con il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2016/114 della Commissione del 13
luglio 2016 (e successivamente aggiornato con i Regolamenti di esecuzione n. 2017/1263 del 12 luglio 2017,
2019/1262 del 25 luglio 2019 e 2022/1203 del 12 luglio 2022);

in data 15 dicembre 2017 è stato approvato il Decreto Legislativo n. 230 di “Adeguamento della normativa
nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 1143/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del
22 ottobre 2014, recante disposizioni volte a prevenire e gestire l’introduzione e la diffusione delle specie
esotiche invasive” che ha come riferimento principale la lista delle suddette specie invasive del Regolamento
Europeo, per le quali stabilisce (art. 6) divieti di introduzione o transito nel territorio nazionale, detenzione,
allevamento e coltivazione, trasporto, vendita o messa in commercio, utilizzo, cessione a titolo gratuito o
scambio, riproduzione o crescita spontanea, rilascio nell’ambiente. Il decreto prevede anche la definizione di
un elenco di specie di rilevanza nazionale (art. 5 comma 1) e un sistema di sorveglianza e monitoraggio
condotto dalle Regioni e Province autonome; 

l’art. 19 comma 3 del del suddetto decreto prevede che le Regioni e le Province autonome:

-  “applichino  le  misure  di  eradicazione  rapida,  avvalendosi,  se  del  caso,  della  collaborazione  di  altre
amministrazioni, che devono svolgere le attività con le risorse disponibili a legislazione vigente nei propri
bilanci o di soggetti privati;

- assicurino l'eliminazione completa e permanente della popolazione di specie esotica invasiva risparmiando
agli esemplari oggetto di eradicazione dolore, angoscia o sofferenza evitabili, limitando l'impatto sulle specie
non destinatarie delle misure e sull'ambiente e tenendo in debita considerazione la tutela della salute pubblica
e della sanità animale, del patrimonio agro-zootecnico e dell'ambiente;

- informino il Ministero in merito all'applicazione delle misure nonché' ai risultati conseguiti nel corso delle
attività di eradicazione degli esemplari”;

l’art. 22 comma 1 del D.Lgs. n. 230/2017 prevede che il Ministero della Transizione Ecologica, sentiti il
Ministero delle Politiche agricole, alimentari  e forestali,  il  Ministro della salute,  le  Regioni,  le Province
autonome e l’ISPRA, stabilisca, con proprio decreto, “….le misure di gestione degli esemplari delle specie
esotiche invasive di rilevanza unionale o nazionale di cui è stata constatata l’ampia diffusione nel territorio
nazionale (…) in modo da renderne minimi gli effetti sulla biodiversità, sui servizi eco-sistemici collegati,
sulla salute pubblica e sulla sanità animale, sul patrimonio agro-zootecnico o sull'economia.”;

nel  territorio  regionale  piemontese  sono  presenti  diverse  specie  invasive  comprese  nel  suddetto  Elenco
Unionale, sia con distribuzione circoscritta, sulle quali possono essere previsti interventi di eradicazione, sia
con distribuzione diffusa, su cui possono essere previsti interventi di gestione; 

la legge regionale  n. 4. del 10 febbraio 2009 (“Gestione e promozione economica delle foreste.”) sancisce
l’importanza  di  promuovere,  anche  in  ambito  forestale,  la  tutela  e  la  diffusione  delle  specie  arboree  e
arbustive  autoctone  del  territorio  piemontese  e  che  con  il  regolamento  attuativo  della  medesima  legge
(Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 20 settembre 2011, n. 8/R modificato con D.G.R. n. 49-
1702 del  6/7/2015) sono state definite misure di gestione del patrimonio boschivo che prevedono anche
azioni  di  prevenzione,  lotta  e  contenimento  delle  specie  esotiche  invasive  nell’ambito  degli  interventi
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selvicolturali, di rimboschimento e/o di impianto di popolamenti di neoformazione e il divieto di utilizzo
delle specie invasive riportate nell’allegato E;

le Misure di conservazione per la tutela della Rete Natura 2000 del Piemonte approvate con D.G.R. n. 55-
7222 del 12/7/2023 riportano diversi riferimenti alle specie esotiche nell’ambito dei divieti, obblighi e buone
pratiche da seguire all’interno dei siti della Rete Natura 2000 e in particolare, per le misure di conservazione
comuni a tutti i siti, all’art. 3 si riporta il divieto di “immettere e/o diffondere in natura qualsiasi specie
animale o vegetale alloctona, ovvero non presente naturalmente nel territorio del sito, fatte salve le specie
vegetali coltivate o ornamentali non invasive e fatto salvo quanto previsto dai commi 1 e 4 dell’art. 12 del
DPR 357/97 e s.m.i.; non sono comunque autorizzabili le immissioni delle specie di cui all’Allegato B”;

fanno parte dell’Allegato B “Elenchi specie alloctone invasive”, delle Misure di conservazione per la tutela
della Rete Natura 2000 del Piemonte:

- tutte le specie presenti nei Regolamenti di Esecuzione (UE) della Commissione che adottano  un elenco
delle specie esotiche invasive di rilevanza unionale, in applicazione del Regolamento (UE) n. 1143/2014 del
Parlamento europeo e del Consiglio; 

- alcune specie o gruppi di specie animali ivi indicati;

- l’elenco specie vegetali definito in base alla D.G.R. 46-5100 del 18 dicembre 2012 “Identificazione degli
elenchi  (Black List)  delle specie vegetali esotiche invasive del Piemonte e promozione di iniziative per la
diffusione degli stessi” e s.m.i., consultabile sulla pagina web della Regione Piemonte;

al fine di creare uno spazio di confronto tra i diversi Enti che si occupano di specie vegetali esotiche invasive
e delle problematiche tecniche e gestionali determinate dalla loro presenza in ambito agricolo, sanitario e di
conservazione  della  biodiversità,  in  Regione  Piemonte  è  stato  attivato,  con  Determinazione  Regionale
DB0701 n. 448 del 25 maggio 2012 del settore regionale “Biodiversità e aree naturali”, un Gruppo di Lavoro
sulle specie vegetali esotiche coordinato dalla Direzione regionale “Ambiente, Energia e Territorio”, Settore
“Sviluppo sostenibile, Biodiversità e Aree Naturali”;

al  fine  di  individuare  le  specie  esotiche  vegetali  invasive  che  determinano  o  che  possono  determinare
particolari  criticità  sul  territorio  piemontese  e  per  le  quali  è  necessaria  l’applicazione  di  misure  di
prevenzione/gestione/lotta e contenimento, la Regione Piemonte ha approvato con  D.G.R. 46-5100 del 18
dicembre  2012  (“Identificazione  degli  elenchi  (Black  List)  delle  specie  vegetali  esotiche  invasive  del
Piemonte e promozione di iniziative di informazione e sensibilizzazione”) degli elenchi di specie (Black List)
vegetali invasive di rilevanza regionale;

tali elenchi sono stati più volte aggiornati in quanto la presenza delle specie vegetali esotiche è in continua
evoluzione e il loro livello di invasività si può modificare nel tempo (DGR 23-2975 del 29 febbraio 2016
“Aggiornamento degli  elenchi  approvati con DGR 46-5100 del  18 dicembre 2012  “Identificazione degli
elenchi  (Black  List)  delle  specie  vegetali  esotiche  invasive  del  Piemonte  e  promozione  di  iniziative  di
informazione e sensibilizzazione” e approvazione delle misure di prevenzione/gestione/lotta e contenimento
delle specie vegetali più problematiche per il territorio piemontese.”, con DGR 33-5174 del 12 giugno 2017
“Aggiornamento degli elenchi delle specie vegetali esotiche invasive del Piemonte approvati con DGR 23-
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2975  del  29  febbraio  2016  e  approvazione  del  documento  “Gestione  e  controllo  delle  specie  esotiche
vegetali nell’ambito di cantieri con movimenti terra e di interventi di recupero e ripristino ambientale”  e con
DGR 24-9076  del  27/5/2019  “Aggiornamento  degli  elenchi  (Black  List)  delle  specie  vegetali  esotiche
invasive del Piemonte approvati con DGR 33-5174 del 12 giugno 2017 “Aggiornamento degli elenchi delle
specie  vegetali  esotiche  invasive  del  Piemonte  approvati  con  DGR  23-2975  del  29  febbraio  2016  e
approvazione del documento “Gestione e controllo delle specie esotiche vegetali nell’ambito di cantieri con
movimenti terra e di interventi di recupero e ripristino ambientale” e con DGR n. 1 - 5738 del 7 ottobre 2022
“Regolamento Europeo 1143/2014. Approvazione degli “Elenchi (Black List) delle specie vegetali esotiche
invasive del Piemonte”, quale aggiornamento ed in sostituzione di quelli approvati con D.G.R. 24-9076 del
27 maggio 2019. Disposizioni”);

Dato atto che:

nel corso dell’ultima riunione del Gruppo di lavoro specie esotiche vegetali del 24 gennaio 2024 è emersa la
necessità di integrare nuovamente i suddetti elenchi di cui alla DGR n. 1 - 5738 del 7 ottobre 2022 (come da
allegato B al presente provvedimento), in quanto sono state rilevate sul territorio piemontese nuove specie
vegetali invasive; in particolare si è definito di inserire nella Warning List le seguenti nuove specie invasive:
Acacia dealbata, Gymnocoronis spilanthoides, Saururus cernuus e Clematis tangutica;

con le  medesime finalità  del  Gruppo Esotiche  vegetali  è  stato  creato  il  Gruppo Regionale  sulle  specie
esotiche animali (Determina Dirigenziale n. 262/A1000A/2023 del 17/05/2023 della Direzione della Giunta
Regionale) sempre coordinato dalla Direzione regionale “Ambiente, Energia e Territorio”, Settore “Sviluppo
sostenibile, Biodiversità e Aree Naturali”; tale Gruppo è stato istituito tenendo anche conto dell’esperienza
maturata  nella  Commissione  regionale  Animali  esotici  e  con  il  Centro  di  Referenza  Regionale  Animali
Esotici ai sensi degli artt. 14 e 16 della l.r. 6/2010 "Norme per la detenzione, l'allevamento, il commercio di
animali esotici e istituzione del Garante per i diritti degli animali";

anche  il  suddetto  Gruppo  sulle  specie  esotiche  animali ha  previsto  come  primo  atto,  ai  sensi  Decreto
Legislativo n. 230/2017,  la definizione  di un elenco di specie animali esotiche invasive (Black List) che
determinano  o  che  possono  determinare  particolari  criticità  sul  territorio  piemontese  e  per  le  quali  è
necessaria l’applicazione di misure di prevenzione/gestione/lotta e contenimento; all’interno della Black List
regionale sono comprese le specie animali di rilevanza unionale;

come per le specie vegetali, quindi, sono stati elaborati dal Gruppo gli elenchi della Black List sulle specie
animali (allegato C al presente provvedimento) che sono stati suddivisi in tre tipologie di liste:

• Black List–Management List (Gestione): relativo alle specie esotiche che sono presenti in maniera diffusa
sul territorio e per le quali non sono più applicabili misure di eradicazione da tutto il territorio regionale,
ma per le quali bisogna comunque evitare l’utilizzo e possono essere applicate misure di contenimento e
interventi di eradicazione da aree circoscritte;

• Black List–Action List (Eradicazione): relativo alle specie esotiche che hanno una distribuzione limitata
sul territorio e per le quali sono ancora applicabili misure di eradicazione da tutto il territorio regionale;

• Black List–Warning List (Allerta): relativo alle specie esotiche che:non sono ancora presenti nel territorio
regionale  ma  che  hanno  manifestato  caratteri  di  invasività  e/o  particolari  criticità  sull’ambiente,
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l’agricoltura  e  la  salute  pubblica  in  regioni  confinanti;  hanno una distribuzione  limitata  sul  territorio
regionale e per le quali deve essere valutato il potenziale grado di invasività;rientrano nell’elenco delle
specie  esotiche  invasive  di  rilevanza  unionale  (Regolamento  Europeo  n.  1143/2014)  ma  non  ancora
presenti nel territorio piemontese; 

considerata la varietà di specie esotiche invasive vegetali e animali presenti sul territorio regionale (specie di
interesse unionale e specie comprese nelle liste regionali per le specie esotiche invasive animali e vegetali) e
la necessità di concentrare gli interventi e le eventuali risorse disponibili sulle specie più significative per le
quali devono essere applicate adeguate misure di prevenzione, gestione ed eradicazione, il Settore regionale
“Sviluppo sostenibile, biodiversità e aree naturali”, con la collaborazione dei due suddetti Gruppi Regionali,
ha redatto il documento “Strategia regionale di contrasto alle specie esotiche invasive” per le specie vegetali
e animali (allegato A al presente provvedimento), per definire un quadro di interventi regionali per la lotta
alle specie aliene, con modalità e azioni al momento non programmabili che saranno definite con successivi
provvedimenti, con il quale vengono definite le priorità d’intervento, mediante:

• l’individuazione delle specie target verso cui concentrare l’attenzione e indirizzare le eventuali risorse e i
fondi eventualmente disponibili; 

• la definizione di procedure di allerta e rapido intervento per gestire l’ingresso di nuove specie esotiche di
rilevanza unionale e regionale;

• l’indicazione di riferimenti metodologici per gli interventi sul territorio.

Ritenuto, pertanto, alla luce delle risultanze istruttorie sopra esposte, di approvare la“Strategia Regionale di
Contrasto alle Specie Esotiche Invasive” (allegato A), nonché gli “Elenchi (Black List) delle specie vegetali
esotiche invasive del Piemonte” (allegato B), in sostituzione di quelli approvati con DGR  n. 1 - 5738 del 7
ottobre 2022, e gli “Elenchi (Black List) delle specie animali esotiche invasive del Piemonte”(allegato C),
allegati facenti parte integrante e sostanziale della presente deliberazione.

Attestato che, ai sensi della DGR n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 ed in esito all’istruttoria sopra richiamata, il
presente provvedimento non comporta effetti contabili diretti né effetti prospettici sulla gestione finanziaria,
economica  e  patrimoniale  della  Regione  Piemonte,  in  quanto  le  eventuali  risorse  saranno  definite  con
l’individuazione  delle  specifiche  azioni  con  successivi  provvedimenti  deliberativi  nell’ambito  di  fondi
previsti  per  progetti  europei  e  statali  per  la  prevenzione,  gestione ed eradicazione delle  specie  esotiche
invasive animali e vegetali. 

Attestata  la  regolarità  amministrativa  del  presente  provvedimento  ai  sensi  della  DGR n.  8-8111 del  25
gennaio 2024. 

Tutto ciò premesso:

la Giunta regionale, con voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 

Vista la Convenzione sulla Biodiversità di Rio de Janeiro del 5 giugno 1992;

visto il Regolamento Europeo n. 1143/2014;
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visti  i  Regolamenti di  esecuzione  (UE)  2016/1141,  2017/1263,  2019/1262  e  (UE)  2022/1203  della
Commissione;

visto il D.lvo n. 230/2017;

vista la Legge n. 234/2021;

vista la D.G.R. 46-5100 del 18 dicembre 2012 modificata con la DGR 23-2975 del 29 febbraio 2016, con la
DGR 33-5174 del 12 giugno 2017, con DGR 24-9076 del 27/5/2019 e con D.G.R. n. 1 - 5738 del 7 ottobre
2022);

vista la D.G.R. n. 55-7222 del 12/7/2023;

vista la L. 241/1990 e la l.r. n. 14/2014;

vista la l.r. 6/2010;

DELIBERA

- di approvare la “Strategia Regionale di Contrasto alle Specie Esotiche Invasive”, di cui all’allegato A (parte
integrante e sostanziale della presente deliberazione) che definisce il quadro di interventi regionali per la
lotta  alle  specie  aliene  le  cui  azioni  e  relative  risorse  saranno  definite  con  successivi  provvvedimenti
deliberativi;

- di approvare:
gli “Elenchi (Black List) delle specie vegetali esotiche invasive del Piemonte”, di cui all’allegato B parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento), in sostituzione di quelli approvati con DGR  n. 1 - 5738
del 7 ottobre 2022;

gli  “Elenchi (Black List) delle specie animali esotiche invasive del Piemonte”,di cui all’allegato C parte
integrante e sostanziale della presente deliberazione);

- che il  presente provvedimento non comporta effetti  contabili  diretti  né effetti  prospettici sulla gestione
finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, come in premessa attestato.

La presente deliberazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello Statuto e dell’art. 5 del l.r. 22/2010.

Sono  parte  integrante  del  presente  provvedimento gli  allegati  riportati  a  seguire  1,  archiviati  come file
separati dal testo del provvedimento sopra riportato:

 1. DGR-85-2024-All_1-Allegato_A_STrategia_IAS_PIEMONTE_(1).pdf 

 2. DGR-85-2024-All_2-Allegato_B_elenchi_specie_vegetali_invasive_aggiornamento_2024.pdf 

 3. DGR-85-2024-All_3-Allegato_C_Black_List_animali.pdf 

1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti alla firma 
digitale con cui è stato adottato il provvedimento
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